Omelia - Rito della vestizione di Suor M. Paola
Sorelle Povere di S. Chiara
Conflenti, 1 ottobre 2005
  
Carissime Sorelle Povere di S. Chiara, oggi per voi è festa, per la nostra Chiesa è festa, perché ogni volta che una persona decide in cuor suo di in​traprendere “il santo viaggio” per seguire il Signore Gesù, è per noi motivo di grande gioia. 
Calogera, hai già iniziato la tua formazione con le Sorelle Povere di S. Chiara; ma oggi con la vestizione, pronunci il primo sì pubblico; è ancora un primo passo verso l’adesione piena al Signore secondo la vostra Regola. Tuttavia, figlia carissima, è im​portante che già da ora il tuo cuore, sia tutto del Signore. Se la Chiesa nella sua sa​pienza ha sentito importante proce​dere per tappe, tuttavia nel tuo cuore non lesinare la generosità: dona tutto subito, donati tutta al Signore, con gioia. 
È luminoso per te e anche per noi tutti che abbiamo deciso di seguire il Signore da tempo, guardare il cammino che ha fatto la sposa del Cantico dei Cantici: 
  
     Attirami dietro a te, corriamo! (Ct 1,4) 
La sposa è incantata dal suo sposo. È veramente presa non solo dal sentimento, ma da una decisa volontà di amore. Sa bene che deve essere lui a conquistarla, ad atti​rarla: solo con l’amore infatti, siamo capaci di perseguire qualsiasi fatica e impegno. Il tuo sposo ti attirerà fino alla contemplazione massima: “Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”, dice il Signore. 
  
     M’introduca il re nelle sue stanze 
Dopo l’invocazione iniziale, il desiderio dell’amata. Tu sei qui, Ca​logera, perché vuoi con tutto il cuore abitare nella casa del Signore; ma abitare la casa, entrare nelle stanze del re, lo può fare solo chi è chiamato a questo, solo chi per questo lascia altre case, altre stanze… ti accorge​rai che per entrare nelle stanze del re occorre uscire dalle proprie: dai propri schemi, dai propri modi di pensare, di credere, di vedere per ade​rire ai Suoi, quelli del Signore. 
  
     Profumo olezzante è il tuo nome (v. 3). …Una voce: il mio diletto! 
Come si fa a seguire il diletto? Nel Cantico la sposa si lascia guidare da due cose: la soavità del profumo dell’amato e la sua voce. Sono due elementi importantissimi. Il profumo infatti è qualcosa di impalpabile, che tuttavia entra dentro ed ha una forza evocativa straordinaria: Noi dobbiamo essere il profumo di Cristo! Lasciare una scia di bontà, di bellezza in tutto ciò che viviamo e che facciamo, come l’amato lascia nel nostro cuore la dolcezza della sua Presenza. 
Ma è la sua voce, capace di conquistarci; quella voce che ha pronun​ciato il tuo nome e ora ti invita a seguirlo nella povertà, che è la tua, la vostra ricchezza! Tutte le chiamate bibliche, a partire da Abramo, nascono dal mistero della voce del Signore che ci interpella, ci chiama per nome, ci invita a seguirlo e non ammette indugi. 
Questo percorso non è immediato né scontato, tant’è vero che la sposa del Cantico dovrà compiere un vero e proprio cammino di ascolto e di ricerca dell’amato: di notte e di giorno, incessantemente… cerca di percepire i suoni, i rumori, lo rincorre e lo in​segue, ha paura, chiede in​formazioni alle guardie, finché non scenderanno entrambi nel giardino. 
  
        Il mio diletto è per me ed io per lui (2,16). 
Il libro, che costituisce il cuore della Bibbia, è ricchissimo di imma​gini e di sim​boli che spiegano bene l’alleanza tra Dio e noi, suo popolo. 
Dio, lo sposo, vuole stringere alleanza con la sua sposa, la Chiesa; vuole stringere alleanza con ciascuno di noi, ma perché un rapporto d’amore si realizzi è necessaria la risposta dell’amata. Dio attende la ri​sposta della sua sposa, una risposta d’amore libera e gratuita. E la rispo​sta verrà, nonostante le contraddizioni, i peccati, le diffi​coltà legate alla storia di ciascuno. Ciò che conta è il desiderio risoluto di seguirlo. È quanto sei chia​mata a fare oggi, Calogera. 
  
        La vestizione 
L’assunzione dell’abito corrisponde al desiderio di rivestirti di Cri​sto. Tu vuoi as​sumere le scelte, le preferenze del Signore, i suoi criteri secondo la sapienza tra​smessa da S. Chiara. Vivi tutto questo nella gioia di appartenere interamente al diletto e di offrire la tua esistenza per Lui e per il bene della Chiesa. 
Lasciati dunque rivestire di abiti da festa (Zc 3,4), lasciati avvolgere con il manto della giustizia (cfr. Is 61,10) che è la volontà del Signore su di te. Fa’ che l’abito sia il segno esterno della tua adesione interna: una vita povera, ob​bediente e casta in una comunità di sorelle. Ti rivestirai per​tanto anche di sentimenti di misericordia, di bontà, di mansuetudine, di pazienza (Cfr. Col 3, 12). 
La tua e la vostra vita sia un segno dell’amore di Dio per questa terra, siate stru​menti docili della volontà del Signore, siate testimoni della bellezza dell’Evangelo, perché gli uomini e le donne del nostro tempo possano riscoprirlo ed essere attratti,  anche attraverso voi, verso il Si​gnore. Amen. 
